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H a facoltà di parlare l 'onorevole Dome-
nico Pozzi. 

POZZI . Onorevoli colleglli, l 'emenda-
mento da noi presentato non modifica la 
legge: non fa che risolvere, secondo equi tà 
e secondo i i n c e d e n t i legislativi, una que-
stione di applicazione. 

Voci dal banco del Governo. No, no ! 
POZZI . Quando nel 1894 si propose 

l ' aumento del l 'a l iquota della ricchezza mo-
bile si scrissero all 'articolo secondo le di-
sposizioni precise (legge 22 luglio 1904, nu-
mero 339) per le quali l ' aumento di ali-
quota doveva cadere a carico del creditore 
e non del debitore. È la stessa auest ione 
che si presenta ora. I l proprietar io fondiario 
che abbia a suo carico un capitale ipote-
cario pel qua le è tenuto al r imborso della 
ricchezza mobile viene a pagare lui due 
volte t an to sul reddito di ricchezza mobile 
quan to sulla fondiar ia questo aumento . Ora, 
a noi pare che secondo lo spirito della legge 
siano i contr ibuent i veri, siano coloro che 
godono i redditi che devono pagare; ed ecco 
perchè noi, in omaggio ai precedenti legi-
slativi del 1894, crediamo che l ' emendamento 
d a noi proposto r isponda a giustizia e ad 
equi tà . 

P R E S I D E N T E . Su questo articolo se-
condo, vi è un altro emendamento propo-
sto dagli onorévoli Bertesi, Sichel, Agnini 
Morgari , Badaloni , Eondan i , Todeschini, 
Costa, Trev t s e Turat i : 

Al comma secondo aggiungere: « Sono 
esclusi dalla sovratassa t u t t i i biglietti sem-
plici di terza classe per le percorrenze non 
superiori a 25 chilometri ed i biglietti di 
a n d a t a e r i torno di 3® classe per le percor-
renze complessive f ra a n d a t a e r i torno non 
superiori a 50 chilometri. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Bertesi. 
B E E T E S I . Svolgerà questo emenda-

mento un altro dei firmatari. 
T R E V E S . Chiedo di parlare per svolgere 

questo emendamento . 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T R E V E S . Anche nella grande e gene-

rale buona volontà di por ta re soccorsi alla 
immensa sciagura che ha colpito la nazione, 
bisogna pur mantenere nella contribuzione 
criteri di equità e di proporzional i tà . Ora 
la, massima d 'ordine generale, nella quale 
noi pure concordiamo comple tamente , sta-
bilita dal disegno di legge, verrebbe, nella 
sua applicazione prat ica , a costituire danno 
di persone le quali sono in condizioni eco-
nomiche inferiori, un carico maggiore di 

quello che verrà a gravare su altre persone 
più agiate. 

E mi spiego subi to : noi sappiamo che 
in certe regioni ogni ma t t ina alcuni treni, 
i così de t t i t reni operai, por tano gli ope-
rai al lavoro su percorsi di pochi chi-
lometri, di t re o qua t t ro , o dieci chilome-
tr i al più. Applicando la sovratassa di cin-
que centesimi per ogni bigliet to ferroviario, 
senza distinzione di distanze, avremo que-
sto f a t t o singolarissimo che in molti luoghi 
due o t re persone di una stessa famiglia ope-
ra ia vengono colpite di una tassa quoti-
diana di cinque, dieci o quindici centesimi. 
Ora, caricare la massa operaia di una simile 
tassazione s t raordinar ia sarebbe evidente-
mente sproporzionato al peso di cui si 
carica con questa stessa disposizione la 
grande maggioranza dei c i t tad in i che non 
hanno la necessità del viaggio quot idiano. 

| Per queste considerazioni di f a t t o siamo 
i venut i nella determinazione di proporre un 

emendamento pel quale la tassa straordi-
naria di cinque centesimi per ogni biglietto 
ferroviario non sia appl ica ta ai viaggi di 
meno di vent ic inque chilometri, se di sem-
plice anda ta , e di meno di c inquanta chi-
lometri, complessivamente, se di a n d a t a e 
r i torno. 

Se_ vi pare che l ' emendamento non sia 
accet tabi le , noi ci inchineremo natural-
mente ; ma lo raccomandiamo v ivamente 
allo spirito di equi tà dell 'Assemblea, per-
chè questo carico non sarà equamente di-
s tr ibui to e questo cer tamente non è nelle 
intenzioni del legislatore. 

I n ta l senso raccomando viviss imamente 
alla Camera, alla Commissione e al Go-
verno l ' emendamento da noi proposto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Alessio ha facoltà di svolgere il seguente 
emendamento . 

Al 3° capoverso aggiungere : 
3° La necessità di provvedere ai piani 

regolatori delle costruzioni e di amplia-
mento. 

ALESSIO GIOVANNI . A me pare che 
l ' emendamento da me proposto sia di una 
evidenza in tu i t iva . Dal momento che si 
vuole, e non si può fare a meno, che nuove 
costruzioni con nuovi sistemi si facciano, 
la conseguenza è una sola, che l ' a t t u a l e 
suolo per gli ab i t a t i non bas ta più, dal 
momento che le popolazioni che pr ima 
erano agglomerate in fabbr ica t i di tre o 
q u a t t r o piani, ora devono anda re in case 
ad un piano, o in case bar raeca te . 


